
 

 

COMUNICATO STAMPA 
Roggia Riolo a Colturano: ennesimo fallimento sul controllo del territorio 

 

In merito all’interrogazione presentata alla Giunta Regionale sulla Roggia Riolo nel 
nostro Comune di Colturano, emerge una situazione grave e inaccettabile sotto il 
profilo della tutela ambientale e della gestione del territorio. 

Dalle segnalazioni dei cittadini e dagli accertamenti delle Guardie Ecologiche 
Volontarie risulta che il corso d’acqua sia stato progressivamente coperto fino alla sua 
completa scomparsa, senza alcuna chiarezza su autorizzazioni, controlli o verifiche 
preventive. Un fatto che, se confermato, rappresenta una grave criticità amministrativa 
e un potenziale rischio idrogeologico. 

Le rogge e i corsi d’acqua minori non sono elementi secondari: sono infrastrutture 
naturali fondamentali per la sicurezza del territorio. La loro alterazione o cancellazione 
non può avvenire nell’opacità o nell’assenza di controlli. 

Siamo di fronte all’ennesima dimostrazione di una amministrazione assente sul 
controllo del territorio, incapace di presidiare anche elementi fondamentali del reticolo 
idrico. Il caso della Roggia Riolo non è isolato, ma si inserisce in un quadro più ampio di 
mancata attenzione e pianificazione. 

Un ringraziamento va alle Guardie Ecologiche Volontarie e ai cittadini attivi: ancora una 
volta sono loro a supplire alle carenze dell’amministrazione, svolgendo un ruolo 
essenziale di vigilanza che dovrebbe essere garantito dalle istituzioni. 

Non bastano iniziative di facciata o propaganda ambientale: la tutela del territorio 
richiede controllo costante, competenza e responsabilità, tutte qualità che oggi 
risultano assenti. 

La mancata adozione del Reticolo Idrico Minore (RIM) completa un quadro già critico, 
lasciando il territorio esposto a interventi non governati e potenzialmente pericolosi. 

Chiediamo chiarezza immediata, verifiche puntuali e l’accertamento di eventuali 
responsabilità. La gestione del territorio non può essere lasciata al caso. 


